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LA RICERCA AZIONE
La ricerca azione insieme alla ricerca basata sulla matrice dei dati, la ricerca interpretativa, la ricerca per esperimento e la ricerca basata sugli  studi caso, rappresenta una strategia di ricerca.
Il termine ricerca azione è stato ideato dallo psicologo sociale Kurt Lewin. 
Questo autore si avvicinò a questo tipo di ricerca circa negli anni ’40 del secolo scorso in particolar modo quando si avvinò al problema delle minoranze etniche negli Stati Uniti. 

Secondo la visione della ricerca azione il ricercatore non può essere distaccato dalla realtà che sta studiando, egli infatti è inserito nel contesto di rapporti sociali, politici ed economiche e anche quando pensa di esser distaccato dalla realtà che studia egli sarà sempre influenzato dal sistema.
Un ricercatore distaccato dalla realtà non riesce ad entrare fino in fondo alla realtà studiata e a comprendere i soggetti, rischia cosi un’interpretazione errata.
Il ricercatore dovrebbe dunque immergersi completamente nella realtà  ma gli unici in grado di farlo sono gli stakeholders ( operatori sul campo che si trovano già all’interno della realtà/ società da analizzare, come insegnanti, formatori, genitori e figure appartenenti al mondo dell’educazione in generale).
 Saranno dunque gli operatori a portare avanti la ricerca e all’interno di essa saranno coinvolti tutti coloro che fanno parte di quel gruppo sociale analizzato.
Saranno inoltre gli operatori stessi a decidere i problemi sui quali vale la pena fare ricerca.

Qual è lo scopo di questa ricerca?

Lo scopo di questa ricerca è quello di analizzare i problemi e gli aspetti negativi della realtà sotto esame e cercare degli interventi/soluzioni adeguate che possano migliorarla; si tratta insomma di una vera e propria ricerca intervento.
Lo scopo principale della ricerca non è quello di produrre conoscenza scientifica ma conoscenza contestualizzata per trasformare la realtà studiata e non limitarsi semplicemente a raccogliere dati su di essa.

La ricerca deve avere come altro scopo quello di portare gli operatori ad una progressiva consapevolezza ( ad esempio delle risorse a loro disposizione, delle proprie potenzialità e dei propri limiti).

Nella ricerca il ricercatore può ricoprire ruoli nuovi e diversi, egli potrà essere un consulente oppure un osservatore esterno o ancora potrà ricoprire un ruolo paritario rispetto agli operatori partecipando in modo diretto alla ricerca e entrando all’interno della comunità educativa.
Durante tutta la ricerca gli attori devono impegnarsi esistenzialmente, essi infatti devono essere disponibili a mettere in discussione le loro abitudini ed i loro comportamenti.

E’ molto importante che il problema della ricerca, i metodi e gli obiettivi  siano in continua ridefinizione in modo da poter anche effettuare delle “correzioni di rotta” per poter intervenire nella maniera più appropriata e cogliere nel miglior modo la realtà studiata e soprattutto la sua evoluzione nel tempo.
La ricerca avrà avuto successo nel momento in cui avrà aumentato la consapevolezza degli operatori e avrà migliorato la qualità del servizio, ma per arrivare a questo sarà necessario effettuare delle “correzioni di rotta” ovvero  effettuare una continua ridefinizione degli obiettivi e dei metodi utilizzati.

Questa ricerca utilizza le stesse tecniche e gli stessi metodi della ricerca standard, della ricerca per esperimento e delle ricerca interpretativa.

PAGE  
3

